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EDITORIALE

Amara considerazione

Da povero cittadino che ogni mattina si sveglia e ogni giorno si accorge della demen-
zialità dei propri legislatori, prima quelli di casa nostra, oggi anche quelli europei e
delle lobbies mondiali, mi chiedo: con quale logica e diritto questi legiferano?
Per quarant’anni ci hanno riempito la testa con il problema che gli italiani erano sotto-
nutriti (“polentoni”, “pastasciuttari”), mangiavano poca carne, quindi era necessario
raggiungere gli standard di consumo europei e americani, che rappresentavano il top
dell’opulenza; oggi ci dicono l’esatto contrario, ci impongono di fare retromarcia, per-
ché i grandi ricercatori in oncologia dicono che la carne provoca il cancro.
Anni fa la Sanità ha vietato la commercializzazione di formaggi che camminano, cioè
con i vermi, in particolare quelli sardi, le tome “gamula” (camolate in piemontese), i
formaggi con gli acari ed altre squisitezze (per chi le apprezza); oggi la Comunità Eu-
ropea pensa di mettere al bando i formaggi erborinati, gorgonzola e taleggio, e domani
chissà quali.
Ci consigliano di non consumare carne rossa e bianca, da sostituire con gli hamburger di
soia, e ci propinano la “dieta del Terzo mondo”, con degli insetti che non hanno nessuna
tracciabilità, che non sono sicuramente una squisitezza, ma dicono che hanno un alto con-
tenuto di proteine.                                                                                                                  
Analizzando questi cambiamenti di opinione da parte dei nostri legislatori che ci dicono
che bisogna salvaguardare la biodiversità, mi viene il dubbio di non essere bene ammi-
nistrato, probabilmente qualcuno ci sta marciando sopra, essendo persone che non hanno
la visione a lungo termine, ma più facilmente non hanno nessuna visione perché non
hanno mai lavorato, e pertanto li perseguirei: primo per alto tradimento e secondo per il
reato di tremenda ignoranza, per non dire di essere venduti alle lobbies globaliste.
Ma, soprattutto, capisco che i suddetti non hanno niente di meglio a cui pensare, per
essere ottimisti, se non la prima cosa che gli passa per la testa alla mattina o che gli
viene ordinato la sera, oltre a percepire elevati stipendi per fare da palcoscenico a qual-
cuno.
Mi chiedo: ma quali sono le direttive e gli interessi di queste menti legislative? Penso
che l’ultima massaia di una volta abbia più cervello; più probabilmente questi si stanno
divertendo a giocare con la vita dei cittadini e della società; di ciò devono aver paura
poiché prima o poi si paga, perché quando le masse esasperate si scatenano, non esiste
limite alla barbarie, pertanto questa massa di politici, burocrati e magistrati, devono
fare una tremenda attenzione a non far cadere il popolo nella povertà ed indigenza oltre
certi limiti, visto che la povertà assoluta (fonte ISTAT) negli ultimi anni è aumentata di
cinque volte.
È inutile parlare di un nuovo patto sociale quando la classe politica e amministrativa
percepisce stipendi e pensioni fuori da ogni limite, contro pensioni e stipendi da fame.
Loro vogliono condannare noi per reati d’opinione, noi dobbiamo condannare loro per
alto tradimento. La legge deve essere in mano al popolo che li ha eletti.
Vogliono insegnarci come vivere, cosa mangiare, come vestire, cercano di condizionare
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la nostra vita sessuale, sociale e culturale e dobbiamo anche pensare come vogliono
loro, all’insegna della democrazia tentano di rendere la nostra vita tracciabile (dai de-
mocratici “Dio ce ne scampi e liberi”).
Sono arrivato alla conclusione che la politica, i sindacati e la magistratura, non siano mai
stati così scollati dalla collet tività.

La politica ha fallito.
I sindacati sono falliti. 
Questa democrazia è fallita.

Sono per una società razziale, anche se la legge condanna quest’opinione, ognuno deve
identificarsi nelle proprie tradizioni e nelle proprie ra dici.
Chi ha bisogno di rinfrescare le proprie radici con linfa nuova è perché le sue sono secche
e marce, ma non devono far pagare agli altri la loro nullità ed incapacità.
Siamo fedeli al vecchio detto: “Mogli e buoi dei paesi tuoi”.
Guardiamo i risultati delle percentuali di fallimenti e di separazioni nei matrimoni misti,
già di per sé difficili tra di noi.
Si vede la mancanza di disponibilità e accettazione degli extra-comunitari alle nostre
tradizioni.
Dopo tutto questo, mi chiedo quali siano gli obbiettivi della casta politica italiana, eu-
ropea e mondialista, quando ci impongono l’utilizzo di prodotti industriali, quando que-
sti prodotti alimentari sono quelli che hanno pro vocato epidemie di salmonella,
encefalite (malattie delle vacche), il cancro, con l’obbligo dell’uso di ad ditivi, nitrati,
coloranti e conservanti in tutte le produzioni industriali, tutte cancerogene.
Ed infine “la grande bufala”: la vaccinazione anti-covid. Visto che le uniche attività
che hanno provocato situazioni epidemiche sono la grande industria e la grande distri-
buzione, ma soprattutto le posizioni prese dalla politica.

Oggi ci invitano ad andare a votare, non certo per il nostro bene, ma solo per consolidare
il potere di questa nuova casta di aristocratici, asserviti alle lobbies globaliste, priva
d’identità nazionale e filosofica, legata solo ai propri interessi, che bisogna delegittimare
non andando al voto.

Così tu, povero ottuso cittadino,
imbevuto di libertà e democrazia,
votando ti sei fatto prendere in giro

per l’ennesima volta.

Nel prossimo numero tratteremo più ampiamente i privilegi di questi personaggi.

Roberto Chiaramonte


